
RELAZIONE FINALE PROGETTO “LO SGUARDO E LA PAROLA” 

 

Il percorso formativo “Lo Sguardo e la Parola” concepito in collaborazione con Milton Fernandez, 

direttore artistico del Festival Internazionale di Poesia di Milano, ha reso protagonisti del Festival alcune 

studentesse delle terze classi del liceo linguistico delle sezioni A e B, le quali hanno declamato le poesie 

da loro scritte in apertura del Festival il giorno 23 maggio presso il MUDEC (Museo delle Culture).   

Durante il corso dell’anno scolastico le due classi hanno partecipato ad un laboratorio di scrittura 

creativa non tanto per imparare a scrivere poesie, ma per provare ad incentivare la naturale 

predisposizione alla comunicazione, scritta e orale, e tornare a considerare la scrittura quell’atto 

creativo, libero, dinamico, gratificante … nel quale liberare la fantasia, la spontaneità, l’inventiva, la 

curiosità, l’immaginazione, e trasformare i nostri presunti limiti in possibilità di sviluppo.  

Abbiamo voluto incentivare la scrittura che promuove l’autoconoscenza, agevola la costruzione 

dell’identità, permette di ri-conoscersi come individui, nel rispetto della dimensione d’ascolto e di 

accettazione del contributo altrui. 

La scrittura creativa è un’attività che attiva l’intera dinamica del pensiero, stimolando il dialogo tra la 

nostra mente intuitiva e quella razionale. 

L’obiettivo finale è stato quello di suscitare nei partecipanti una rinnovata attenzione e interesse nei 

confronti delle parole, restituendo a ciascuna di esse la potenza comunicativa, il proprio valore 

evocativo, le innate capacità espressive. 

Questo progetto ha offerto uno spazio sicuro e non giudicante, in cui ragazze e ragazzi hanno potuto 

fermarsi, ascoltarsi e dare forma alle proprie emozioni. Attraverso la scrittura creativa, il lavoro si è 

concentrato sull’esplorazione del vissuto emotivo: riconoscere ciò che si vede, si sente, si prova, e 

trasformarlo in parola. I sensi, la memoria e l’immaginazione sono diventati così strumenti per 

attraversare emozioni spesso difficili da comunicare, favorendo un confronto autentico con se stessi e 

con gli altri. In questo contesto, la poesia si è rivelata un mezzo potente per accogliere la complessità 

dell’età adolescenziale e restituirle voce.  

Il tema che ha accompagnato l’intero percorso è stato dedicato alla “fragilità”. Milton Fernandez ha 

usato le seguenti parole per descriverla ai ragazzi: “Quella dimensione sottile e universale che attraversa 

ogni vita, ogni parola, ogni verso degno di essere chiamato tale. La fragilità può essere declinata in 

innumerevoli varianti: come limite e vulnerabilità, come precarietà e insicurezza, come bellezza 

nascosta o come forza delicata; come condizione personale, collettiva o sociale. È un invito a raccontare 

ciò che trema, ciò che vacilla, ciò che ci rende profondamente umani.”  

La lectio magistralis tenuta dal professore Antonio Prete dal titolo “Il poeta nel suo tempo, contro il suo 

tempo” ha aperto la mente delle ragazze e dei ragazzi che hanno preso coscienza del valore della poesia 

come capacità espressiva unica e originale che appartiene all’essere umano e lo fa entrare in una 

dimensione di alto valore civico.    

Infine, la visione della mostra presso il Mudec  “Il senso della neve. Popoli, arte antica e sguardi 

contemporanei” è stato un vero viaggio multidisciplinare tra scienza, arte e antropologia. 
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